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500 associazioni aderenti

25.000 Volontari

700.000 iscritti

10 Comitati regionali
FAVO Lombardia
FAVO Lazio
FAVO Puglia
FAVO Piemonte-Liguria-Valle d’Aosta
FAVO Toscana
FAVO Campania
FAVO Sicilia
FAVO Triveneto
FAVO Calabria

Un motto accomuna le associazioni 
federate:

“GUARIRE SI PUÒ …..ASSICURARE AI MALATI 
LA MIGLIORE  QUALITÀ DELLA VITA 

POSSIBILE..SI DEVE!”



Informazione e 
comunicazione

Superamento 
disparità 
territoriali

Riabilitazione fisica, 
nutrizionale, 

sessuale, cognitiva 
e sociale

Genitorialità

Diritti dei malati 
e dei caregiver

Diritto all’oblio
Terapia del 

dolore e cure 
palliative

Sostegno ai 
malati di tumore 

raro

Attenzione ai 
tumori negletti

Follow up e QdV 
per i survivors

Vita dopo il 
cancro

La ricerca che 
non c’era

Nuovi bisogni e nuovi diritti : LE SFIDE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI PAZIENTI ONCOLOGICI



PER MONITORARE LE POLITICHE SANITARIE E DI WELFARE ED 
INDIVIDUARE LE STRATEGIE  ATTE A SUPERARE CRITICITA' E DISPARITÀ 

ASSISTENZIALI E SANITARIE, nel 2009 FAVO ISTITUISCE

La grande alleanza fra volontariato oncologico, 
società scientifiche e istituzioni



Presentazione del Rapporto annuale durante 
la Giornata Nazionale del Malato Oncologico



Dall’evidenza scientifica pubblicata nel Rapporto alle conquiste di FAVO:
Il RAPPORTO documenta ritardi, disparità territoriali e disfunzioni nel riconoscimento della DISABILITA’ ONCOLOGICA

Emendamento FAVO - legge 80/2006 

conversione DL n. 4 del 16-01-2006

L’accertamento dell'invalidità civile e dell’handicap 
dei malati di cancro deve essere effettuato dalle 
commissioni mediche ASL entro 15 giorni dalla 
presentazione della domanda dell'interessato.
Gli esiti dell'accertamento hanno efficacia immediata 
per il godimento dei benefici da essi derivanti

Legge 102/2009
Informatizzazione delle procedure di 

riconoscimento I.C. e Handicap

RISULTATI
Riduzione del tempo di risposta per il  riconoscimento 
della disabilità da 18-20 mesi a meno di 1 mese



Egr. Prof. De Lorenzo

Presidente AIMaC

Via Barberini 11

Roma, 11 ottobre 2010

Oggetto: Lettera di intenti 

Il sottoscritto Prof. Marco Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) dichiara

l’intenzione di voler aderire al progetto, promosso da AIMaC, dal titolo “AIMaCINFORMA sulla nuova procedura informatica

INPS per l’accertamento dell’invalidità civile e dell’handicap per i malati oncologici” qualora questo venga approvato dal

Ministero del lavoro, della Salute e delle Politiche sociali nell’ambito dei progetti di cui all'art. 12, comma 1, lettera d), della

legge 11 agosto 1991, n. 266, finanziati con il Fondo per il volontariato istituito ai sensi dell'art. 12, comma 2, della legge 11

agosto 1991, n. 266. Anno 2010. Con la presente si specifica che questa Associazione assicura una partecipazione attiva alla

realizzazione del progetto attraverso la formazione dei medici oncologi in occasione del Congresso nazionale dell’AIOM e il

contributo scientifico dei propri esperti per la realizzazione di un certificato specialistico oncologico, volto a sintetizzare

efficacemente la storia clinica del malato.

In fede, dr. Marco Venturini

Presidente Eletto AIOM

Certificato specialistico oncologico



Nel 2013

su sollecitazione di 

realizzano il primo certificato 
specialistico oncologico per 
l’avvio della procedura 
telematica per l’accertamento 
di I.C. e Handicap

Dall’evidenza scientifica pubblicata nel Rapporto alle conquiste di FAVO:
Il RAPPORTO documenta ritardi, disparità territoriali e disfunzioni nel riconoscimento della DISABILITA’ ONCOLOGICA



Negli anni successivi all’introduzione del certificato telematico, 
FAVO, in collaborazione con il Coordinamento Generale 
Medico Legale INPS, promuove e contribuisce a realizzare: 

 seminari formativi per gli oncologi medici e per i medici di 
medicina generale al fine di diffondere la conoscenza ed 
incentivare l’utilizzo del certificato oncologico introduttivo 
INPS (Congresso naz AIOM 2014, Congresso AIOM giovani 2016, SIMG 
2014 ed altri)

 campagne di comunicazione e informazione per i malati di 
cancro, i loro caregiver e le associazioni di pazienti oncologici

 approfondimenti tematici e monitoraggio dello stato di 
attuazione della nuova procedura INPS anche mediante la 
pubblicazione di studi sul Rapporto annuale dell’Osservatorio



L’IMPEGNO DELL’INPS 
per la

CERTEZZA DEI DIRITTI 
e la 

TUTELA DEL LAVORO



Negli anni successivi all’introduzione del certificato telematico, 
FAVO, in collaborazione con il Coordinamento Generale Medico 
Legale INPS, promuove e contribuisce a realizzare nella Regione 
Lazio il protocollo sperimentale con l’IFO



L’azione congiunta FAVO - INPS per implementare l’uso del 
certificato oncologico telematico ha portato un protocollo 
condiviso Regione Puglia - Inps per l’utilizzo di detto strumento 
in tutti gli istituti oncologici della Regione.

Il Presidente INPS Tridico ha 
dichiarato: “Quello pugliese 
vorrei diventasse un modello 
nazionale per assicurare un 
notevole risparmio di tempo e 
risorse, sia per il malato che 
per i familiari che lo assistono”



Comitati regionali

Le Associazioni dei pazienti riunite nei Comitati 
Regionali FAVO e i 45 punti informativi del SION di 
AIMaC, in accordo con l’INPS possono 
promuovere presso le Regioni di tutta Italia 
l’adozione di provvedimenti per la semplificazione 
della procedura di accertamento della disabilità 
oncologica in tutto il paese mediante:

- la compilazione del certificato oncologico 
introduttivo da parte dello specialista

- l’effettuazione presso i centri di cura oncologici 
delle sedute delle commissioni medico-legali INPS 
integrate dalla presenza dell’oncologo



Grazie per l’attenzione!


